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Il saluto del presidente 
della Circoscrizione

Fin dall’insorgere dell’emergenza provocata dall’invasione russa 
il 24 febbraio 2022, il Gruppo Alpini di Mattarello in accordo con 
l’Associazione Rasom e la collaborazione di numerosi volontari 
si è attivato nel magazzino di Via Catoni 145 nelle operazioni di 
raccolta e carico dei TIR con materiale e beni di prima necessità 
da inviare alle popolazioni dell’Ucraina vittime della guerra. 

Domenica 27 marzo 2022, con il patrocinio della Circoscrizione, 
la sezione CAI-SAT ha organizzato una camminata fino al Forte 
di Mezzo alla quale hanno partecipato una trentina di ucraini 
ospitati in paese.

«Non c’è mai fine al peggio…» pensavamo che la pandemia 
ci avesse condizionato ed oggi siamo (s)travolti da una 

guerra che non ci aspettavamo che tanto ci tocca nel modo 
di vivere. Se da una parte vediamo che anche il mondo “ci-
vilizzato” non riesce a controllare i propri istinti primordiali e 
necessita di dimostrare ancora nel 2022 chi è il più “forte”, 
dall’altra parte anche nella nostra comunità incontriamo il 
grande cuore di quelle famiglie che aprono la propria casa ai 
profughi ucraini accogliendoli come fratelli dimostrando una 
disponibilità d’animo, e non solo, che ci lascia strabiliati a di-
spetto dell’indole guerreggiante di indomiti governanti.
Ancora una volta la nostra comunità ci rende orgogliosi di 
rappresentarla, poiché senza pensarci un attimo, oltre alle 
famiglie che accolgono, abbiamo aziende che vanno a “recu-
perare” i loro collaboratori nelle zone di guerra per portarli al 
sicuro nel nostro paese procurandogli un alloggio; abbiamo 
albergatori che mettono a disposizione le stanze dei loro ho-
tel, abbiamo imprenditori che mettono a disposizione i loro 
magazzini e tantissimi volontari che, con la loro associazio-

ne o singolarmente, si mettono a disposizione per smistare i 
pacchi da mandare in Ucraina, o per organizzare, interagendo 
con i “matarelani” di madrelingua ucraina, momenti d’incon-
tro con i nostri ospiti al fine di coinvolgerli nella vita di Matta-
rello, per farli sentire momentaneamente a “casa”. Mattarello 
anche oggi si sta dimostrando con i fatti il paese del volonta-
riato ed in questa occasione anche dell’accoglienza. A nome 
di tutto il Consiglio non possiamo che ringraziare tutti coloro 
che si sono messi in gioco con le armi della pace per mostrare 
ai nostri figli l’umanità dei piccoli gesti a dispetto della disu-
manità di coloro che “giocano” alla guerra.
Avrei voluto parlarvi dei lavori della circoscrizione ma questo 
incombente spettro della guerra mi porta a ricordare la mes-
sa a dimora nel nostro bellissimo parco di una pianta di ulivo, 
simbolo della pace, da parte dei ragazzi della scuola media 
e alla determinazione del CoPAG ad aprire ufficialmente le 
porte della sala al parco alle attività delle associazioni e alle 
attività delle realtà sociali che stanno interagendo con i nostri 
ragazzi dallo scorso anno per rendere vivibile e vissuto il no-
stro parco, cuore del paese.
E come non ringraziare il corpo dei nostri vigili del fuoco 
volontari per lo stimolo dato nel voler organizzare ai primi 
di giugno una “minisagra” per festeggiare assieme il loro-
125esimo. Coadiuvati e sostenuti dalle altre associazioni ci 
proporranno eventi di poesie, canti con la partecipazione di 
una delegazione di amici di Ergolding e, in collegamento a 
distanza, degli amici brasiliani, che, dopo la visita della nostra 
filodrammatica, hanno dichiarato lo scorso ottobre il dialetto 
trentino quale seconda lingua istituzionale del loro comune.
Dopo pandemia, circonvallazione ferroviaria, concerto e 
questa guerra così vicina, speriamo tutti di risvegliarci al più 
presto nel rumoroso silenzio della pace per poter ritornare a 
“brontolare” dei piccoli problemi di paese affinché possa ag-
giornarvi sul lavoro svolto dal vostro Consiglio circoscizionale.

Alessandro Nicolli
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Delibere e attività della Circoscrizione
Seduta del 18 gennaio 2022 in video conferenza
• Approvazione del documento indirizzato alla Giunta comuna-
le di Trento [in seguito: Giunta] avente ad oggetto: “Osservazioni 
circonvallazione ferroviaria”:
«Il Consiglio circoscrizionale di Mattarello [in seguito: Consiglio] 
si è interessato e preoccupato per il progetto denominato Cir-
convallazione Ferroviaria fin da quando se ne è iniziato a ripar-
lare la scorsa primavera. Con delibera/interrogazione n. 9 del 15 
aprile 2021 ha palesato le proprie perplessità ed ha richiesto: 
innanzitutto di procedere ad una seria analisi della possibilità 
di adottare un percorso alternativo (in Destra Adige anziché in 
Sinistra Adige) che era quello inizialmente proposto da RFI e 
poi dismesso su stimolo della politica locale (e non per ragioni 
tecniche insormontabili); informazioni e chiarimenti che di fat-
to sono arrivati solo per alcuni aspetti progettuali e spesso in 
modo abbastanza generico solo nel tardo autunno. Dopo l’as-
semblea pubblica del 30 settembre 2021 sono stati riepilogati 
nella delibera n. 33 del 19 ottobre 2021 i punti di maggior criti-
cità dell’opera. Con la pubblicazione del progetto di RFI e l’inizio 
del successivo Dibattito Pubblico sono state raccolte maggiori 
informazioni sull’opera e sono state via via formulate anche ipo-
tesi di miglioramento del progetto stesso che però al momento 
sono solo, per l’appunto, ipotesi; come tali senza alcuna garanzia 
che le stesse saranno recepite e senza copertura finanziaria. Pur 
avendo sentito molte rassicurazioni sul fatto che verranno adot-
tare tutte le misure necessarie per rispettare i limiti di impatto 
ambientale previsti dalla normativa, riteniamo che la valutazio-
ne dell’opera debba essere complessiva, non solo limitata al ri-
spetto degli obblighi di legge e – soprattutto – alla possibilità che 
la stessa venga finanziata da risorse finanziarie di natura straor-
dinaria che come tali non saranno ripetibili. Le perplessità già a 
suo tempo sollevate in merito alla Circonvallazione Ferroviaria 
sono tutt’ora presenti e possono essere riepilogate quantome-
no in questi punti principali: 
- Attraversa una parte della città invece di bypassarla comple-
tamente 
- Non ha continuità né a Nord né a Sud 
- Attraversa una zona ad alto rischio disastro ecologico (SLOI) il 
sito più contaminato d’Europa e quarto al mondo 
- Realizza una galleria a poche centinaia di metri dal Castello del 
Buonconsiglio 
- Passa sotto una paleofrana (Marzola) la più importante del 
Trentino 
- Intercetta duecentoventidue sorgenti censite lungo il suo trac-
ciato e molte di queste nella zona Sud (compreso Mattarello) 
- Prevede un cantiere Sud arroccato alla storica Villa Bortolazzi 
(bene tutelato) 
- Coinvolge punti nevralgici per la mobilità cittadina e provinciale 
quali via Brennero e la ferrovia Trento-Malè 
- Avrà un impatto dovuto alle vibrazioni su diverse abitazioni sia 
a Nord che a Sud del tracciato 
- Presenta un incerto numero di edifici da abbattere o seriamen-
te interferenti con l’opera 
- Sottrarrà terreni agricoli di pregio, in parte perché espropriati 
definitivamente, in parte per l’occupazione temporanea degli 
stessi che si protrarrà per anni, al termine dei quali dovranno 
essere di fatto ripiantumati e torneranno perciò in produzione 
solo dopo ulteriori anni.

Quanto sopra ci porta a ribadire per l’ennesima volta l’impor-
tanza di effettuare uno studio approfondito dell’alternativa in 
Destra Adige che non presenterebbe le criticità sopra indicate. Il 
timore però è che sia già stata operata la scelta di non indugiare 
sullo studio dell’alternativa ma di procedere in ogni caso nella 
realizzazione dell’opera come progettata da RFI. Come Consi-
glio riteniamo necessario addivenire ad un’interlocuzione con il 
Comune di Trento [in seguito: Comune] in primis finalizzata ad 
essere costantemente informati sulle modifiche del progetto (e 
specificamente su quelle che graviteranno sul nostro territorio 
circoscrizionale) e a poter portare il nostro contributo al fine di 
migliorare il progetto base di RFI. Riteniamo di poter fare nostre 
le varie osservazioni presentate dai cittadini di Mattarello e già 
pubblicate nell’area riservata ai Quaderni sul sito informativo 
del Dibattito Pubblico Circonvallazione (www.dpcirconvallazio-
neferroviariatrento.it) tra cui sono già oggi visibili quelli di Clara 
Lunardelli, Andrea Ferrari, Barbara Calliari, Manuela Guidolin, 
Giorgio Tamanini e Stefano Tamanini. Questo stesso documen-
to, unitamente alle delibere sopra citate, dopo l’approvazione 
del Consiglio diverrà un quaderno che depositeremo al fine di 
evidenziare le problematiche che ci stanno maggiormente pre-
occupando. 
In particolar modo gli aspetti su cui richiediamo venga posta 
particolare attenzione sono di seguito riepilogati. 
Aspetti idrogeologici 
Sorgenti – L’imbocco a Sud interessa una zona molto ricca di sor-
genti, che si teme risentiranno pesantemente della realizzazione 
di quest’opera. I dati presi in considerazione in sede di proget-
tazione sono quelli censiti dai Servizi provinciali ma, da un’ana-
lisi effettuata da alcuni cittadini di Mattarello, ottimi conoscitori 
della zona, sembrerebbe che tali dati siano frutto di rilevazioni 
datate ed effettuate in periodi invernali. Si chiede che il set di 
sorgenti prese a riferimento per l’analisi idrogeologica in corso 
sia comunicato anche alla Circoscrizione affinché con la colla-
borazione dei cittadini si possano rilevare eventuali carenze. Si 
chiede inoltre un’analisi approfondita di tutte le sorgenti e pozzi 
individuate sul nostro territorio e che venga definito un piano di 
salvaguardia delle nostre risorse idriche. Si chiede che queste 
analisi ed il piano di salvaguardia sia inoltrato oltre che al Comu-
ne e alla PaT anche alla Circoscrizione. 
Rii Stanghét e Scanupia – In seguito all’incontro in Provincia non 
ci risulta del tutto corretto quanto affermato dal dott. Mauro 
Zambotto (dirigente del Servizio geologico della PaT) sul fatto 
che i due rivi sono già stati oggetto di un intervento risolutore 
da parte del Servizio Bacini Montani. È vero che entrambi i rivi 
sono stati soggetti ad interventi ma nessuno dei due è stato al 
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momento completato. In particolare il Rio Stanghét attualmente 
sfocia in una grata in corrispondenza del sottopasso ferroviario 
in Località le Basse mancando a tutt’oggi la condotta di deflus-
so. Per quanto riguarda invece il Rio Scanupia è stata iniziata 
la realizzazione della briglia di cemento nella parte alta del rio 
ma nella parte bassa non è ancora partito alcun lavoro a cau-
sa dell’intervenuta opposizione agli espropri da parte di alcuni 
privati. Non è pertanto possibile affermare che detti interventi 
sono risolutori quantomeno fino al completamento degli stessi. 
Rio Stolzano (Valsorda) – Sempre in ambito idrogeologico, si evi-
denzia che il Rio scorre in profondità e pertanto potrebbe esse-
re intercettato dall’opera. Si chiede di verificare con attenzione 
detto elemento al fine di adottare tutte le misure tecniche atte a 
tutelare il corretto deflusso del Rio.
No acque di Trento Nord – Stante la diversa quota dell’acces-
so a Nord, superiore rispetto alla fuoriuscita a Sud, del bypass 
ferroviario, si chiedono garanzie affinché l’acqua di Trento Nord 
a forte rischio contaminazione non defluiscano in alcun caso 
(neppure in caso di esondazione straordinaria) a Mattarello. Ri-
badiamo la richiesta di adottare tutte le misure atte ad evitare 
che questo non venga anche in caso di eventi eccezionali stante 
il certificato grado di inquinamento ambientale che caratterizza 
i terreni di Trento Nord.

Aspetto di tutela dei residenti 
Polveri – In riferimento alle polveri causate dal cantiere chiedia-
mo che siano adottate tutte le misure per l’abbattimento delle 
stesse e che sia predisposta innanzitutto un’analisi (certificata) 
preventiva dell’aria della nostra circoscrizione e che successiva-
mente tali analisi, a salvaguardia della salute pubblica, siano ri-
petute regolarmente durante tutto il tempo dei lavori per verifi-
care se le misure adottate a tutela dei residenti siano sufficienti. 
Si richiede che sia l’analisi preventiva che le successive vengano 
inviate oltre che a Comune, PaT e Azienda Sanitaria anche alla 
Circoscrizione. 
Rumore – In riferimento alla problematica relativa ai rumori ab-
biamo avuto ampie rassicurazioni orali ma non documentate da 
parte dei tecnici che saranno adottare tutte le misure idonee a 
garantire sia in fase di cantiere che di transito dei treni il rispet-
to dei limiti di legge. Chiediamo con forza che non ci si limiti al 
rispetto della norma ma che siano attuati tutti gli accorgimenti 
possibili atti a proteggere gli abitanti del territorio dal rumore 
causato dal transito dei treni e dallo spostamento dell’aria con 
un ampio margine di miglioramento rispetto al limite legale, al 
fine di non dover successivamente intervenire con ulteriori ope-
re di mitizzazione. 
Vibrazioni – In riferimento alle vibrazioni provocate dalle talpe 
durante la realizzazione dell’opera e successivamente dal tran-
sito dei treni in esercizio, chiediamo quali siano gli accorgimenti 

previsti per ridurre tali vibrazioni e quali saranno le procedure 
per quantificare i danni e il rimborso per i proprietari che subi-
ranno eventuali danni. Tra gli interventi di mitigazione cui si è 
fatto riferimento in sede di incontri informativi si è fatto cenno 
alla possibilità di collocare tappetini anti vibrazioni in particolar 
modo con riferimento all’uscita a Nord. Si chiede che detta mi-
sura venga adottata anche in corrispondenza dell’uscita Sud. 

Tutela del paesaggio
Villa Bortolazzi –L’area di cantiere è attualmente prevista fino a 
ridosso di Villa Bortolazzi, villa soggetta a numerosi vincoli es-
sendo bene rilevante dal punto di vista artistico. Ci risulta che 
ci siano fasce di rispetto che tutelano il bene, stante anche la 
presenza di numerosi lotti di terreno adiacenti alla stessa an-
ch’essi tutelati. Chiediamo quali siano stati i riscontri avuti con la 
Sovrintendenza dei Beni culturali architettonici della PaT a salva-
guardia sia della Villa sia del boschetto adiacente e se è già stato 
ottenuto il nulla osta dal Servizio urbanistica e tutela del pae-
saggio della PaT. Come rilevabile in uno dei Quaderni depositati 
dalla nostra concittadina Barbara Calliari il vincolo di tutela non 
si limita al solo edificio ma anche sulle viste prospettiche dello 
stesso. Questo fa sorgere il dubbio che eventuali barriere anti-
rumore che si rendessero indispensabili per tutelare i residen-
ti nella zona dall’impatto acustico dei treni in entrata ed uscita 
dalla galleria potrebbero essere in contrasto con la normativa 
specifica di detto settore; in tal caso dovrebbero essere previste 
e progettate quanto prima delle alternative. 

Piano della sicurezza 
Non sembra essere presente negli elaborati al momento acces-
sibili al pubblico il Piano della Sicurezza. Stante l’importanza di 
essere informati sulle procedure da seguire in caso di un even-
tuale incidente (sia che si verifichi sul cantiere che in sede di 
esercizio ferroviario) che potrebbero incidere anche sulla nostra 
comunità, si chiede di poter avere copia dello stesso non appena 
disponibile. 

Cantieristica in centro paese 
Ultimo aspetto emerso in ordine di tempo ma che si vuole as-
solutamente evidenziare perché ritenuto prioritario e potenzial-
mente di fortissimo impatto negativo sulla vivibilità a Mattarello, 
è l’utilizzo della stazione ferroviaria di Mattarello come area di 
deposito delle attrezzature per realizzazione della nuova linea. 
Questo comporterà un lungo periodo di attività (al momento 
stimato in un anno) con forti impatti in termini di rumore in una 
zona centrale del paese. Il deposito servirà per la movimenta-
zione di tutti i componenti per l’armamento ferroviario (con sca-
rico e carico di componenti per la realizzazione dell’opera quali 
traversine e altro materiale di approvvigionamento del cantie-
re) che genereranno inevitabilmente problematiche di rumore 
correlate alle operazioni di carico e scarico e di movimentazioni 
ferroviarie con un andirivieni dedicato alle movimentazioni di 
appositi rotabili ferroviari per servire il cantiere del tunnel in fase 
di realizzazione. (Rispetto al traffico attuale ci sarà un trenino 
che rifornirà regolarmente il cantiere oltre a quelli che porte-
ranno il materiale al deposito). Si chiede con forza che vengano 
individuate fasce orarie lavorative esclusivamente diurne (con 
il divieto tassativo di movimentazione merci in orari notturni)».
Intervengono alla seduta gli ingegneri Giuliano Franzoi, dirigente 
del Servizio mobilità e rigenerazione urbana e Giuliano Stelzer, 
dirigente con incarico speciale Mobilità e rigenerazione urbana

Seduta del 16 febbraio 2022 in video conferenza
• Approvazione della ripartizione delle risorse finanziarie per i 
vari settori di attività 2022: Cultura e tempo libero: € 11.206,93 
[di cui: € 1.506,93 per attività diretta; € 9.700,00 per attività a 
contributo] − Sport: € 2.800,00 [di cui: € 1.000,00 per attività 
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diretta; € 1.800,00 per attività a contributo] − Politiche sociali: € 
1.500,00 − Informazione: € 4.776,89 − Funzionamento € 0,00 − 
Rappresentanza: € 150,00.

• Approvazione dei vantaggi economici per le attività 2022 alle 
quali il Consiglio riconosce un rilevante pubblico interesse:
- “Sagra di San Leonardo”, iniziativa organizzata dal Gruppo Al-
pini Mattarello (2-7 novembre): utilizzo gratuito della sala poli-
valente “Alberto Perini” [in seguito: sala Perini] per un beneficio 
di € 473,63; 
- “Pranzo di Natale per gli Anziani”, iniziativa organizzata dal 
Gruppo Alpini Mattarello (7 dicembre): utilizzo gratuito della 
sala Perini per un beneficio di € 68,09; 
- “Notte di Natale 2022”, iniziativa organizzata dal Gruppo Alpini 
Mattarello (24 dicembre): utilizzo gratuito della sala La Meridia-
na per un beneficio di € 47,70;
- “Trofeo Paludei e Marcia dei Matarei”, iniziativa organizzata 
dalla Sezione CAI-SAT di Mattarello (9 ottobre): esenzione del 
canone COSAP per l’occupazione di 20 mq. di spazi e aree pub-
bliche in piazza Perini per un beneficio di € 10,00 e delle tariffe 
relative allo svolgimento delle pratiche istruttorie connesse; 
- “Gara promozionale di orienteering”, iniziativa organizzata 
dall’Associazione AD Trento Orienteering (12 novembre, parco 
pubblico): esenzione del canone COSAP per l’occupazione di 80 
mq. di spazi e aree pubbliche per un beneficio di € 28,00 e delle 
tariffe relative allo svolgimento delle pratiche istruttorie connes-
se;
- “Natale a Mattarello”, iniziativa organizzata dal Gruppo Amici 
del Presepe di Mattarello (25 novembre 2022-12 gennaio 2023): 
utilizzo gratuito delle sale La Meridiana, ex Uffici grande ed ex 
Uffici piccola per un beneficio di € 7.011,90; 
- “Serata informativa ADMO”, iniziativa organizzata dall’AVIS di 
Base di Mattarello (in marzo, in data da definire): utilizzo gratui-
to della sala Perini per un beneficio di € 68,09; 
- “Giornata della prevenzione della salute”, iniziativa organizza-
ta dall’AVIS di Base Mattarello (in maggio, in data da definire): 
esenzione del canone COSAP per l’occupazione di 80 mq. di spa-
zi e aree pubbliche in piazza Perini per un beneficio di € 28,00 
e delle tariffe relative allo svolgimento delle pratiche istruttorie 
connesse; utilizzo gratuito della sala La Meridiana per un bene-
ficio di € 47,70;◦ 
- “CamminAvis 3ª edizione”, iniziativa organizzata dall’AVIS di 
Base Mattarello (in settembre, in data da definire): utilizzo gra-
tuito del piazzale del centro civico San Vigilio [in seguito: centro 
San Vigilio] e della sala Perini per un beneficio di € 68,09;
- “Castagnata della ComunitAvis 2ª° edizione”, iniziativa organiz-
zata dall’AVIS di Base Mattarello (in novembre, in data da defini-
re): utilizzo gratuito del piazzale del centro San Vigilio e della sala 
Perini per un beneficio di € 68,09;

- “Festeggiamo 50+1”, iniziativa organizzata dal Coro Torre Fran-
ca di Mattarello (nel periodo primavera-estate, in data da defini-
re): utilizzo gratuito della sala Perini per un beneficio di € 68,09; 
e, stante la disponibilità, utilizzo gratuito del palco 6x8 m. e di 
10 transenne; esenzione del canone COSAP per l’occupazione di 
200 mq. di spazi e aree pubbliche nel parco di Mattarello per un 
beneficio di € 70,00 e delle tariffe relative allo svolgimento delle 
pratiche istruttorie connesse; 
- “Ascolta, partecipa, canta: laboratorio di avvicinamento al can-
to”, iniziativa organizzata dal Coro Torre Franca di Mattarello (nel 
periodo febbraio-giugno, in date da definire): utilizzo gratuito 
della sala Perini per venti serate, per un beneficio di € 817,8;
- “Attività ordinaria anno 2022”: domanda presentata dall’Asso-
ciazione Becoming US APS per l’organizzazione di vari eventi (nel 
periodo febbraio-dicembre, in date da definire): utilizzo gratuito 
della sala circoscrizionale di Valsorda per venti giornate per un 
beneficio di € 954,00;
- “Canto e voce”, iniziativa organizzata dall’Associazione Beco-
ming US APS (in autunno, in date da definire): utilizzo gratuito 
della sala circoscrizionale di Valsorda per otto serate, per un be-
neficio di € 221,60.

• Approvazione dell’interrogazione avente ad oggetto “Priorità 
delle squadre giovanili locali nell’utilizzo del campo da calcio di 
Mattarello”: «Premesso che: la Comunità di Mattarello si è im-
pegnata fortemente per la realizzazione di un luogo aggregativo 
per le proprie attività sportivo calcistiche e per questo nell’anno 
1955 il campo da calcio è stato costruito in centro paese sul ter-
reno della parrocchia dalla Ditta Ferrari di Mattarello, intitolato 
al nostro paesano Orlando Mantovan e venduto dalla Parroc-
chia al Comune nel 1985. Il Comune ha investito sulla struttura 
sportiva in oggetto inserendola nel contesto dell’adiacente par-
co rendendola molto appetibile non solo per i giovani calciatori 
ma anche per le loro famiglie rendendo le partite l’occasione di 
incontro. Nel 1997 la gestione di tutti gli impianti sportivi del 
Comune è passata ad ASIS. Dopo la Polisportiva Torre Franca 
attualmente la società US Mattarello Calcio oltre ad essere cu-
stode del campo da calcio stesso è un riferimento per tutte le 
famiglie con calciatori “in erba” grazie all’encomiabile impegno 
gravoso e costante di tutti i volontari che ne permettono lo svol-
gimento dell’attività. Si denota che: la struttura in oggetto viene 
giustamente utilizzata anche da realtà sportive extra paesane in 
primis il Calcio femminile che ben volentieri accogliamo nel no-
stro paese. Ma negli ultimi anni l’attività delle categorie giovanili 
e di conseguenza più “sensibili” dei Piccoli Amici (1), Pulcini (3), 
Esordienti (2) della nostra Società sono state sacrificate per dare 
spazio ad altre squadre costringendoli ad orari infelici e a spo-
starsi in altri campi. I vertici dell’US Mattarello Calcio hanno più 
volte sollevato il problema in incontri specifici con ASIS ma pur-
troppo con esiti infelici ed anzi peggiorativi come nell’ultima co-
municazione di febbraio in cui è stato richiesto lo spostamento 
in campi lontani dal nostro centro abitato anche dell’attività del-
la squadra degli Allievi. Si ritiene: inaccettabile non dare priorità 
alle squadre dei più piccoli costringendoli ad orari non adeguati 
alla loro età, o a spostarsi assieme ai volontari della Società ed i 
propri familiari non fruendo delle proprie strutture raggiungibili 
a piedi ed in sicurezza. Il Consiglio interroga la Giunta per sapere 
se: ritiene di intervenire per cambiare l’inaccettabile situazione 
in cui le categorie dei bambini sono costrette, non potendo frui-
re delle strutture site nel proprio paese, a spostarsi in altri campi 
sportivi; intende attivarsi per trovare soluzioni immediate per la 
ripresa dei campionati. Si rende disponibile ad organizzare a bre-
ve un incontro risolutore con ASIS, FIGC, US Mattarello Calcio e 
Circoscrizione.

• Approvazione del programma dell’attività diretta di socialità 
2022 “M’illumino di meno”: la Circoscrizione, in collaborazione 



6 Anno XXVI N. 52  - Maggio 2022

Pagina 3: L’area dell’imbocco della Galleria Trento lungo la pro-
gettata circonvallazione ferroviaria all’Acquaviva.

Pagina 4: Flashmob organizzato il 26 marzo 2022 da Mattarel-
loAttiva in un ideale abbraccio di Villa Bortolazzi e delle cam-
pagne del compendio interessate dal quadruplicamento della 
ferrovia e dall’imbocco della Galleria Trento.

Pagina 5: L’incontro pubblico sulla circonvallazione ferroviaria 
organizzato da MattarelloAttiva sabato 19 febbraio2022 sul 
piazzale Ergolding. 

Sopra: Venerdì 20 maggio 2022 con il concerto di Vasco Rossi 
nell’area San Vincenzo si inaugura la Trentino Music Arena. L’e-
vento che richiama in città 120 mila persone divide la politica e 
l’opinione pubblica.

con gli enti, le scuole e le associazioni del territorio, organizza tre 
giornate educative finalizzate alla sensibilizzazione al risparmio 
energetico. La prima giornata si svolgerà venerdì 11 marzo in 
occasione della “Giornata del risparmio energetico e degli stili 
di vita sostenibili”. A carico della Circoscrizione la gestione degli 
aspetti organizzativi e logistici, la pubblicizzazione dell’evento e 
la messa a disposizione degli spazi. Nessuna spesa prevista.

Seduta del lunedì 4 aprile 2022
• Surroga del signor Alessandro Maria Paissan da componente 
esterno della Commissione di lavoro circoscrizionale permanen-
te Territorio, Ambiente, Scuola e Mobilità a seguito dimissioni; 
approvazione della rideterminazione in undici del numero com-
plessivo dei membri della Commissione e approvazione della 
modifica della composizione determinando in quattro i mem-
bri interni e in sette i membri esterni; nomina del consigliere 
Paolo Capuano quale componente interno della Commissione 
che a seguito del presente provvedimento risulta così costitui-
ta: membri interni: Fabrizio Dalprà (presidente), Andrea Ferrari, 
Matteo Piccolotto, Paolo Capuano; membri esterni: Danila Buf-
foni, Arturo Mazzacca, Mauro Slomp, Oreste Tamanini, Emiliano 
Voltolini, Guido Zanotelli, Otis Zanotti.

• Approvazione dell’integrazione al programma dell’attività 
diretta di socialità “Comunità in cammino”: la Circoscrizione, in 
collaborazione con l’Associazione Cacciatori, ACLI Mattarello e 
SAT Mattarello organizza due passeggiate finalizzate a conosce-
re il territorio e a favorire la socializzazione. La prima si svolgerà 
sabato 9 aprile con visita al Centro forestale del Casteller e al 
lago delle Cannelle; la seconda si svolgerà sabato 7 maggio al 
Maso Martinelle. A carico della Circoscrizione la gestione degli 
aspetti organizzativi e logistici e la pubblicizzazione dell’evento. 
Nessuna spesa prevista.

• Approvazione dell’attività diretta 2022 in materia culturale 
e del tempo libero: “Concerto di Primavera”, iniziativa svolta in 
collaborazione con il Corpo Bandistico di Mattarello (23 aprile, 
la palestra del centro sportivo “M. Zorzi”); a carico della Circo-
scrizione la pubblicizzazione dell’evento, la messa a disposizione 

degli spazi e la richiesta delle autorizzazioni amministrative; a 
carico dell’Associazione collaborante ogni altro adempimento e 
la gestione degli aspetti organizzativi e logistici sono; spesa pre-
vista € 71,25.

• Approvazione programma dell’attività di informazione 2022: 
realizzazione di due uscite (a maggio e a dicembre) del notiziario 
circoscrizionale “Mattarello Valsorda Notizie”, rispettivamente 
di 24 e 48 pagine per 2.600 copie cadauna, con relativa distribu-
zione, per un importo di spesa di € 4.515,20.

• Approvazione dei vantaggi economici per le attività 2022 alle 
quali il Consiglio riconosce un rilevante pubblico interesse:
- “Saggi di fine anno scolastico”, iniziativa organizzata dal Corpo 
Bandistico di Mattarello (16 e 18 maggio): utilizzo gratuito della 
sala Perini per un beneficio di € 81,78;
- “Laboratorio di teatro”: iniziativa organizzata dalla Filodram-
matica “Arca di Noè” (sei serate in aprile e maggio, in date da 
definire): utilizzo gratuito della sala ex Uffici grande per un be-
neficio di € 163,62.

• Approvazione della relazione consuntiva relativa all’attività 
svolta dalla Circoscrizione nel 2021.



VOI
G I O V A N I   

FESTA 
SABATO 7 MAGGIO

ore 18.00
PARCO DI MATTARELLO

Centro di Aggregazione L'Area
larea@appm.it - www.appm.it
Tel. 3464215468

Programma della festa
• Breve restituzione del questionario “NOI giovani”
• Presentazione del Centro di Aggregazione L’Area 

e della NUOVA sede di Mattarello
• Presentazione Progetto “Coro vocale giovanile Pop”

• Musica e rinfresco!

TI ASPETTIAMO!!

Servizio Welfare e Coesione Sociale
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795: tanti sono i giovani dai 13 ai 25 anni residenti a Mattarello. Tra questi ci 
sono i nostri futuri rappresentanti nel mondo associazionistico e negli organi 
amministrativi, i futuri genitori…. più semplicemente: il nostro futuro! Ma che 
aspirazioni, sogni, desideri hanno questi ragazzi? Li vediamo spesso immersi 
nel loro mondo fatto di tecnologia e social, li sentiamo parlare poco e talvolta 
siamo tentati di pensare che non abbiamo nulla da dire ma forse siamo noi 
“adulti” che non siamo in grado di sentirli.
Il Consiglio circoscrizionale, in collaborazione con il Servizio Welfare del Comu-
ne di Trento e con il prezioso supporto dell’Associazione Provinciale per i Mino-
ri (APPM Onlus) ha pensato di chiedere direttamente ai giovani cosa desidera-
no mediante il classico strumento del questionario che però andava compilato 
on-line, e forse per questo un po’ più interessante per loro. 
Hanno risposto in 150, un campione più che significativo dal punto di vista sta-
tistico ma, cosa ancora più importante, oltre la metà di loro (81) hanno lasciato 
un recapito cui essere raggiunti per eventuali richieste di collaborazione e più 
in generale per essere informati di quanto si proporrà ai giovani a Mattarello. 
Nel dettaglio dalle 146 risposte restituite 58 di loro hanno dai 12 ai 15 anni, 46 
dai 21 ai 27 anni e 43 dai 16 ai 20 anni. Di questi, ancora, 111 requentano una 
compagnia (tre persone o più) di amici.
Nella pagina seguente potete leggere alcuni dati di sintesi mentre tutto il 
materiale è disponibile sul sito di APPM all’indirizzo: https://www.appm.it/
noi-giovani-di-mattarello-questionario/.
Una cosa che mi ha colpito è che hanno risposto in buona percentuale sia i 
ragazzi più giovani che quelli più “maturi” ma tutti hanno evidenziato un forte 
bisogno di socialità (che probabilmente, in realtà, è un bisogno trasversale di 
tutte le fasce di età in questo periodo post-pandemico) ed hanno individuato il 
parco pubblico come il loro punto di incontro preferito.
Prossimamente (sempre con l’aiuto di APPM) cercheremo di coinvolgere quan-
ti hanno lasciato un loro contatto per individuare le prime iniziative da mettere 
in campo per renderli protagonisti, partendo proprio dal parco pubblico. Gra-
zie ad una convenzione appena stipulata con il Comune la sala “ex bar al par-
co” sarà disponibile (anche per i prossimi anni) per il mondo associazionistico 
locale e per le attività rivolte ai giovani. 
A questo punto quelle che servono sono le idee! L’invito rivolto a tutta la co-
munità è quella di raccogliere la sfida di saper ascoltare i nostri giovani e re-
alizzare i loro desideri o, quantomeno, di provare a farlo! Aspettiamo quindi 
proposte e suggerimenti da giovani e meno giovani, grazie!

Lorena Bridi
Commissione Politiche sociali e giovanili

La Mattarello che 
i giovani vorrebbero

Appuntamenti



QUESTIONARIO «NOI GIOVANI MATTARELLO» 
In quale giorno della settimana 
collocheresti il tuo tempo libero?

Sabato (87) – Domenica (70) – Venerdì (47) – Giovedì (24) – Mercoledì (20) – Martedì 
(27) – Lunedì (17) 

In quale fascia oraria? (148 risposte) Dalle 14 alle 17 (74) – Dalle 17 alle 19 (72) – Dalle 19 alle 21 (53) – Dalle 
21 alle 23 (52)

Quali sono i tuoi interessi nel 
tempo libero 

(149 risposte) Sport (105) – Incontri, svago (89) – Film, Serie Tv (85) – Musica (suonare / 
ascoltare) (62) – Cultura (lettura, teatro, viaggi) (43) – Tecnologie / Informatica(35) – Atti-
vità manuali / Bricolage(20) – Arte (18) – Cucina / Cubo di Rubik e compagnia / Scienze / 
Varie ed eventuali / Geocaching / Cani / Auto / Cucina / Trekking (1)

Come trascorri il tuo tempo con 
gli amici?

(145 risposte) Incontri / Svago (120) – Sport(74) – Film, Serie Tv (56) –  Musica (suonare / 
ascoltare) (23) – Tecnologie / Informatica (19) – Cultura (lettura, teatro, viaggi) (17) – Atti-
vità manuali / Bricolage (6) – Arte / Non ho amici / Cubi di Rubik / Giocare a briscola / Non 
trascorro tempo con amici / Un giro al parco / Chiacchiere, shopping, giochi / Giocando 
alla play / Giro in città, mangiare fuori (1)

Quali sono i luoghi che frequenti 
maggiormente con i tuoi amici

(142 risposte) Case private (81) – Parco (78) –Bar (30) – Altro (26)

Cosa manca nel tuo paese?     (139 risposte) Bar / Locale giovanile (74) – Uno spazio dedicato solo ai giovani (58) – Ini-
ziative interessanti (49) – Proposte / Corsi (40) – Attività (38) – Altro (13)

Se avessi uno spazio a 
disposizione come lo vorresti? 
(con...)

Giochi (62) – Internet (55) –  Corsi (48) – Spazio libero (89) – Musica (suonare / ascoltare) 
(63) – Film, Serie Tv (41) – Teatro (13) – Cubi di Rubik / Calcetto, biliardo, hockey da tavolo 
e simili / Aiuto per inserimenti lavorativi / Negozi da ragazze / Lettura / Fumetti / Ripeto, 
uno spazio dove trovarsi a fare sport o per organizzarsi per fare sport all’aria aperta o in 
montagna (Non sto parlando di calcio, né altri sport di squadra x i quali esistono già le 
strutture) / Sala giochi e giochi all’aperto / Giochi in scatola (1)

Lo frequenteresti? (146 risposte) Sì (124) – No (22)

Quali luoghi frequenti fuori dal 
tuo paese?

(147 risposte) Trento (135) –Altro (29) – Rovereto (18) 

Come ti sposti? (149 risposte) Mezzi di trasporto pubblico (106) – Trasporto privato (auto genitori o amici) 
(84) – A piedi (63) – In autonomia (scooter, bici, monopattino…) (52)

Hai idee o proposte che ti 
piacerebbe realizzare? 

(34 risposte) Locale dove andare sabato sera – Mattarello comune – Aggiustare la rete 
al campo da basket – Sala di lettura – Cat cafe – Per ora no. Mi piacerebbe realizzare me 
stessa, avere delle persone per uscire, parlare e fare delle amicizie…. Ma sono timida e 
la voglia c’è – No – Qualche “gara” di giochi sia da tavolo che sport – Delle macchinette – 
Costruir centrali nucleari, però farla a Matarel no l’è tant inteligente, sarìa da farle zoper 
la Padania o robe del genere. Forsi coi SMR se pol meterne una chi, ma se ghe vol ancora 
dei ani perché ghe sia i SMR comodi – Non ne ho – Fate una disco a mattaaa – Fate il 
campetto nuovo – Credo che in una realtà come Mattarello, occorrerebbe un bel bar/sala 
giochi, magari aperto fino alle 23 dove i giovani possano divertirsi senza dover spostarsi 
in città più grandi. Per bar/sala giochi intendo un luogo con qualche tavolo da biliardo o 
calcio balilla – Gruppo di lettura per parlare di libri – Spazio anche per giovani disabili con 
attività, tipo orto – Un piccolo punto di ritrovo per giovani in cui si fanno attività o altro 
– I giovani si spostano verso Trento grazie a i negozi ai “ristoranti” e bar dove si possono 
trovare cibi e bevande come poke, Urban e fast food. Bisognerebbe magari portare anche 
a Mattarello qualche nuova iniziativa verso questi indirizzi o oppure creare più attrazioni 
al parco – Bar tipo “360” di Romagnano – Spazio solo per i giovani qui in paese – Non par-
ticolarmente – Mi piacerebbe frequentare corsi di teatro o chitarra – Musica e iniziative 
di intrattenimento al parco, cinema all’aperto con proposte più attuali – Un luogo in cui 
trovarsi x andare a fare sport all’aria aperta; ad esempio x andare a correre oppure orga-
nizzarsi x andare in montagna (sto parlando di una fascia di età, ovviamente che va dai 18 
anni in su, al limite 16 in presenza di maggiorenni) – Io sono appassionato di videogames 
quindi sarebbe bellissimo avere una sala dove poter giocare con gli altri. Invece di farlo a 
distanza – Spazi ad accesso libero durante il giorno in cui i ragazzi più piccoli che ne ab-
biano bisogno possono venire e trovare ragazzi maggiori che diano ripetizioni – Una sala 
giochi – Un corso di cucina e di fotografia – Locale giovanile
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POPOLAZIONE RESIDENTE
AL 31 DICEMBRE 2021

MASCHI FEMMINE TOTALI DI CUI RESIDENTI STRANIERI TOTALI

MASCHI FEMMINE
MATTARELLO 2977 3133 6110 211 247 458

VALSORDA 69 73 142 1 - 1
TOTALI 3046 3206 6252 212 247 459

FAMIGLIE RESIDENTI
PER COMPONENTI

1 2 3 4 5 o + TOTALI

MATTARELLO 917 771 480 392 118 2678
VALSORDA 22 18 9 13 1 63

TOTALI 939 789 489 405 119 2741

NUMERO DELLE FAMIGLIE PER NUMERO DI COMPONENTI 
VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI

Elaborazione delle tabelle di Alex Tomasi
Fonte: #TrentoInCifre -La popolazione di Trento al 31 dicembre 2021 - 
Comune di Trento Servizio Sviluppo economico
Ufficio studi e statistica

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
CENSIMENTI 1921/31/41/51/61/71/81/91/2001/2011 ANNI 2016, 2019-2021

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE STRANIERA 
ANNI 2000, 2010-2011, 2015-2021
(Valori assoluti e percentuali sul totale dei residenti) 

Area geografica di provenienza della 
popolazione residente straniera 

Mattarello e Valsorda 2021 in cifre

TAB. 1 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

TAB 4 

		

9Anno XXVI N. 52  - Maggio 2022



CLASSI DI ETÀ ANNO 2021

anni 0-2 168 (2,7%)

anni 3-5 186 (3,0%)

anni 6-10 364 (5,8%)

anni 11-13 216 (3,5%)

anni 14-18 310 (5,0%)

anni 19-29 654 (10,5%)

anni 30-44 1111 (17,8%)

anni 45-64 1930 (30,9%)

anni 65-74 672 (10,7%)

anni 75 oltre 641 (10,3%)

TOTALI 6252

TAB. 5 
 

 

 

TAB. 6 
 

 

TAB. 7 
 

 
 

ANDAMENTO DELL’ETÀ MEDIA E DELL’INDICE DI VECCHIAIA
ANNI 2000, 2010-2011, 2015-2021

ANDAMENTO DELLA POPOLAZIONE PER CLASSI DI ETÀ
ANNI 1996, 2001, 2006, 2011, 2016, 2021

L’indice di vecchiaia, cioè il rapporto percentuale tra la 
popolazione con 65 anni e oltre e quella tra 0 e 14 anni, è 
un indicatore che permette di misurare l’incidenza della 
popolazione convenzionalmente definita come anziana 
su quella giovanile. I valori superiori a 100 indicano uno 
squilibrio nel senso di un maggior peso degli apparte-
nenti alla popolazione anziana.

Sirano Gatti (1935-2022)
Fu comandante della stazione 
dei Carabinieri di Mattarello dal 
1979 al 1995.

Elio Calliari (1931-2022)
Macchinista delle Ferrovie dello 
Stato, fu presidente dell’AVIS di 
Base di Mattarello dal 1993 al 
1999, consigliere (1998-2001) e 
vicepresidente dal 2001 al 2013 
del Circolo Pensionati e Anziani 
“Achille Pomini”.

Alberto Biasi (1931-2022)
Artista, nel 2003 donò venti scul-
ture al Comune di Trento, che le 
collocò nel parco pubblico di Mat-
tarello. Le opere, prodotte in pie-
tra di Lasino in un arco temporale 
di un ventennio dal 1970 al 1999 
e inserite sotto il tema “Ricerca 
spaziale”, sono creazioni astratte 
che possiedono rimandi antropo-
logico-naturalistici ed hanno il ca-
rattere di “archetipi””. Nella foto 

del 2012 Alberto Biasi è ritratto con (da destra) la presidente 
della circoscrizione Lorena Bridi, l’autrice del libro “Giocare al 
parco” Lorenza Nardelli e Caterina alla quale sono dedicate le 
filastrocche che illustrano le sculture esposte. 
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Ci hanno lasciato



Tutto è cominciato il 14 gennaio 
1897 quando, nell’ambito di una 

più ampia organizzazione della difesa 
dagli incendi da parte dell’allora gover-
no del Tirolo italiano, venne nominato 
Valentino Bridi come Comandante del 
neonato Corpo Pompieri di Mattarel-
lo. All’epoca la disponibilità di mezzi ed 
attrezzatture era nettamente inferiore 
all’attuale e nel 1914 era costituito da 
800 metri di tubi di canapa, due pompe 
ma, purtroppo, dopo la guerra questo 
materiale risultava inutilizzabile. 
Nel 1925 avvenne un grosso cambia-
mento dovuto al passaggio all’ordi-
namento italiano che portò ad una 
rifondazione del corpo che porta alla 
elezione di Vittorio Tafner a coman-
dante. La Seconda guerra mondiale fa 
perdere qualsiasi informazione fino al 
2 febbraio 1956 che porta alla costitu-
zione dei Corpi Volontari del Comune di 
Trento che nel luglio porta alla nomina 
di comandante per Silvio Tamanini. Al 
contempo l’attrezzatura in dotazione, 
secondo Beniamino Prandi, non era af-
fatto sufficiente. 
Gli Anni Sessanta, caratterizzati dalle 
storiche alluvioni del 1965 e del 1966, 
hanno visto la partecipazione spesso 
determinante del Corpo sia a Matta-
rello che in tutto il Comune di Trento 
per fronteggiare queste calamità e nei 
soccorsi. Da ricordare anche l’opera di 
soccorso durante la nevicata del 1967 
alle Novaline, dove la gente era rima-
sta bloccata dentro casa da un manto 
nevoso che arrivava al metro e mezzo. 
Nell’anno 1964, in seguito a problemi 
di salute, il comandante Tamanini lascia 
l’incarico a Celestino Demattè. Durante 

gli Anni Settanta il problema principale 
per il Corpo erano gli incendi boschivi. 
A seguito del decesso del comandante 
Demattè nel maggio del 1970 il Corpo, 
nel marzo 1971, provvedeva alla no-
mina di Luigi Dalprà come comandan-
te il quale, nel 1984, chiese l’aumento 
dell’organico da dieci a dodici unità. 
Dopo oltre diciassette anni Luigi Dalprà 
lascia il comando a Giuseppe France-
schini eletto nel gennaio del 1988. Nel 
1998 dopo la nomina di Guido Micheli 
a comandante, il processo di rinnova-
mento ebbe una brusca accelerata: 
l’aumento dell’organico, l’arrivo di nuovi 
mezzi che sostituivano le storiche Cam-
pagnole FIAT e, nei primi anni del 2000, 
l’ampliamento della caserma in via Poli. 
Dal 2009 fino al 2021 Daniele Postal su-
bentra a Guido Micheli. La filosofia del 
Corpo non cambia, l’obiettivo primario 
rimane quello di migliorare l’attrezzat-
tura e di formare il personale per inter-
venire in efficienza e in sicurezza.
Da febbraio 2021 Manuel Ferrari è il 
nuovo comandante. Attivo nel corpo da 
oltre vent’anni e vicecomandante dal 
2009, succede a Daniele Postal il quale 
viene eletto vicepresidente della Fede-
razione dei Vigili del Fuoco Volontari 
della Provincia di Trento.
Tentando di tracciare un bilancio som-
mario relativo all’attività del Corpo, si 
può dire che, soprattutto in questi ulti-
mi anni, questa è sempre più orientata 
nell’ottica della protezione civile e della 
difesa del territorio. È ormai tristemen-
te famoso l’intervento Vaia del 2018, 
quando due frane di fango e detriti si 
sono staccate in località Grezzi e una 
sessantina di persone sono state sfol-

Da 125 anni al servizio della comunità
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late. Problema ripresentato seppur in 
misura minore nel 2019.
Accanto alla funzione primaria, cioè la 
difesa in caso di incendio, si sono via via 
affiancate altre situazioni di pericolo in 
cui il vigile del fuoco è sempre presen-
te. Varie e tutte diverse tra loro sono, 
infatti, le tipologie di intervento a cui 
si può andare incontro, da un incendio 
civile (o boschivo) ad un taglio pianta, 
da un allagamento ad una ricerca per-
sona, da un’apertura porta dall’inciden-
te stradale (o ferroviario), ed è quindi 
importantissimo che ogni vigile del 
fuoco sia preparato, sotto ogni aspet-
to (fisico-tecnico-psicologico), a ogni 
eventualità in cui è chiamato a prestare 
soccorso. 
Questo presuppone, quindi, una gran-
de preparazione tecnica, un impegno 
costante nel tempo, un aggiornamen-
to continuo fornito dai corsi specifici e 
dalle numerose ore dedicate alle eser-
citazioni, perché solo in questo modo è 
possibile garantire, in ogni momento, 
un servizio di soccorso di alta qualità 
tecnica. Al momento attuale l’organico 
è composto da trenta vigili in servizio 
(mai così tanti vigili attivi nella nostra 
storia), sette allievi (di cui sei new en-
try), quattro vigili onorari e un membro 
sostenitore. 
125 anni per il Corpo dei Vigili del Fuoco 
di Mattarello sono un traguardo impor-
tante e una sfida per il futuro! Guardia-
mo avanti con le nuove generazioni, ma 
ricordando anche tutto quello fatto fino 
ad ora grazie alla memoria storica di chi 
fa parte del nostro gruppo da anni. Me-
moria storica che non può non essere 
legata al senso del dovere, all’impegno 
nel volontariato e al legame con la no-
stra comunità.

Alex Tomasi

Il primo Corpo dei pompieri di Mattarello 
nel 1901 con il primo comandante 
Valentino Bridi (da: Franco Cagol, Il 
Corpo pompieri di Mattarello nei suoi 
cento anni di attività, 1997).

Una delegazione di Vigili del fuoco 
di Mattarello in visita ai Feuerwehr 
di Ergolding in occasione del 30° di 
gemellaggio (14-15 settembre 2019).



Nelle foto di Giuliano Tamanini, colori, 
forme e paesaggi della Germania che 
siamo in attesa di visitare. 

Nel 25° dell’Associazione
“Mattarello - Ergolding”

3-5 giugno 2022
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Siamo in attesa 
che tutto torni come prima…
Che torni la tranquillità e la serenità 
di incontrarci, di stare ancora insieme 
senza la paura di contagiarsi, 
che torni il tempo di abbracciarci, di 
baciarci, di stringerci! 
Che torni la voglia di viaggiare, di 
volare, di prendere un treno, un 
pullman, tutti in compagnia.
Siamo in attesa 
che il mondo prenda la piega giusta…
Che la gente si riappacifichi, 
che scompaiono muri e confini e che 
tutti possano godere della preziosa 
varietà del genere umano.
Siamo in attesa dei nostri amici, di un 
pullman da Ergolding, come una volta; 
tanti amici da ospitare nelle nostre 
case, da accompagnare in giro per il 
paese, da invitare ad una festa, tutti 
insieme.
È per questo che abbiamo lavorato con 
le associazioni della nostra comunità
per creare un momento di incontro, 
un’occasione per rivederci, per 
continuare a dialogare, per mantenere 
vivo un “gemellaggio” che mai come in 
questo tempo ha ragione di esistere e 
di essere coltivato, e protetto.
La festa degli anniversari sarà uno 
stimolo per tutti per radunarci “sotto il 
tendone”, il mitico tendone della sagra, 
a Piazzale Ergolding.
Tutti, chi si propone e si mette a 
disposizione per cucinare e chi viene 
per mangiare in compagnia.
Siamo in attesa e speriamo che tutto 
proceda, che tutto vada per il verso 
giusto che tutto proceda che tutto …  
che tutto torni come prima.

Lorenza Nardell

Siamo 
in attesa
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Il dialetto trentino è diventato la se-
conda lingua ufficiale del Municipio di 

Laurentino, nello Stato di Santa Catarina 
in Brasile. Lo stabilisce la legge n. 1447 
approvata dalla Camera municipale di 
Laurentino il 19 ottobre 2021. Di questo 
si parlerà nella serata promossa dalla Fi-
lodrammatica Arca di Noè, in program-
ma l’1 giugno prossimo a Mattarello. 
Ma facciamo qualche passo indietro, al 
febbraio 2017: da Mattarello, la Filo con 
familiari e amici (in totale ventuno per-
sone), si è messa in viaggio per il Brasile, 
sulle tracce dei discendenti di Sigismon-
do Nardelli che era emigrato nel 1875, in 
cerca di possibilità di vita migliore per la 
propria famiglia. 
In quel viaggio, durato due settimane, 
la Filodrammatica ha conosciuto diverse 
comunità dello stato di Santa Catarina, 
ascoltando tante storie di speranze e 
fatiche, condividendo emozioni intense, 
scoprendo il legame forte con la terra 
d’origine – il Trentino – che resiste at-
traverso le diverse generazioni. L’Arca di 
Noè ha portato in scena “El sagrestan 
de don Albino”, recitando in dialetto in 
diverse località della zona e scoprendo 
con quanta emozione e gratitudine i 
discendenti dei coloni partiti dal Trenti-
no ascoltassero la “lingua” dei trisavoli. 
Un viaggio ricco di significati, per la Filo 
ma anche per i “fratelli” brasiliani che, 
l’anno dopo, sono venuti a Mattarello, a 
suggello di una relazione che si continua 
ad alimentare.
La lingua, il dialetto, sono tratti distinti-
vi dell’identità di qualsiasi comunità: in 
alcune realtà, come quelle incontrate 
dalla Filodrammatica in Brasile, lo sono 

forse ancora di più. La generazione di 
Sigismondo per ragioni di sopravviven-
za ha dovuto affrontare lo strappo dalla 
terra d’origine, da riferimenti che si ri-
tenevano indissolubili e ha dovuto, con 
sofferenza ma altrettanta tenacia, “radi-
care” altrove, in quel mondo “al di là del 
mare grande”, un mondo nemmeno mai 
immaginato.
Durante il viaggio del febbraio 2017, la 
Filodrammatica ha avuto tante sorpre-
se: prima fra tutte l’accoglienza gene-
rosa, calda, senza riserve da parte di 
quei cittadini che con orgoglio dicevano 
«siamo brasiliani ma ci sentiamo anche 
italiani». E questo, cinque generazioni 
dopo quella di Sigismondo. La prima lin-
gua è il portoghese, ovviamente. Qua e 
là si trovano persone che hanno studiato 
anche l’italiano ma il legame viscerale, 
anche nei giovani per le memorie orali 
tramandate attraverso i decenni, è con 
il dialetto trentino. Quale? Difficile sta-

bilirlo, perché l’emigrazione trentina nel 
mondo è storia di molte valli, ciascuna 
con il proprio dialetto specifico. Eppure, 
nelle conversazioni con i fratelli brasilia-
ni e durante le recite della Filo, anche chi 
non aveva mai parlato il dialetto dei tri-
savoli capiva, ritrovando magari qualche 
modo di dire, qualche vocabolo passato 
di bocca in bocca, di ricordo in ricordo. 
Ed è risultata chiara a tutti la voglia di 
non rompere quel filo sottile ma tenace 
che, sorprendentemente, resiste alle fa-
tiche del tempo e alla dirompenza della 
globalizzazione.
Al punto che il Municipio di Laurentino 
ha addirittura approvato una legge spe-
cifica perché si riconosca il dialetto tren-
tino come seconda lingua, dopo il por-
toghese. Inoltre pare che questa volontà 
sia espressa anche da altre municipalità 

Serata brasiliana con l’Arca di Noè

Ricordo di una settimana speciale.
Recita a Rio do Oreste.
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dello stato di Santa Catarina. È facile 
intuire quanto possa essere complessa 
l’attuazione di una legge di questo tipo, 
a partire dallo stabilire a quale, dei dia-
letti che si parlano in Trentino, si faccia 
riferimento. Ma non c’è dubbio che la 
decisione del Municpio di Laurentino ha 
una notevole portata culturale e sociale.
Per questo l’Arca di Noè ha deciso di 
proporre mercoledì 1 giugno alle 20,30 
presso il centro civico una serata che 
racconti questa novità e l’inattesa evo-
luzione di quel legame che ha resistito 
attraverso le generazioni. La Filodram-
matica riproporrà, immaginando di es-
sere nella cucina di Sigismondo Nardelli, 
l’incontro tra alcuni paesani nel quale si 
annuncerà la decisione di emigrare in 
Merica. 
Durante la serata, arricchita dalla fisar-
monica di Luciano Maino, è previsto an-
che un videocollegamento con Laurenti-
no, per saperne di più e per uno scambio 
di idee con Mattarello e i rappresentanti 
istituzionali trentini. Chiuderà la serata 
un momento di convivialità con il piat-
to irrinunciabile sulla tavola trentina ma 
anche su quella brasiliana: la polenta 
conza, preparata da Guido Tamanini.

Milena Di Camillo

Incarichi & Persone
Alfredo Ciech è il nuovo presidente del Comitato 
Permanente Associazioni e gruppi e subentra a Mi-
chele Ravagni reggente dal settembre 2021 dopo 
le dimissioni di Diego Tomedi. Del direttivo che du-
rerà in carica fino al 2023 fanno parte: Alessandro 
Nicolli, vicepresidente; Alessia Di Gesaro, segreta-
ria; Ilaria Tamanini, cassiera; Livio Avi, Lorena Bridi, 
Alessandro Cappelletti, Roberto Giarolli, Antonella 
Heger, Riccardo Heger, Marco Simonetti, Andrea Ta-
manini e Alex Tomasi, consiglieri.

Bruno Pintarelli è stato riconfermato alla presidenza 
del Circolo San Vigilio (fino al 2019 Circolo Pensio-
nati ed Anziani “Achille Pomini”) che ha rinnovato 
il nuovo direttivo per il triennio 2022-2025. Esso è 
composto da Giuseppe Zanella, vicepresidente, San-
dra Furlan, segretaria, Arnaldo Cazzanelli, cassiere e 
con vari incarichi Gianluigi Servadio (acquisti), Fran-
ca Trevisiol e Maria Cristina Pontalti (responsabili 
del bar), Aldo Faes e Luigi Tomasi (logistica), Lucia 
Buratti (coro) e Diego Cologna (orti urbani).

L’arcivescovo Lauro Tisi ha nominato i membri del 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto San Vigi-
lio per Orfani e Anziani, riconfermando, assieme al 
parroco don Duccio Zeni nel ruolo di presidente, 
i consiglieri Fabio Bridi (su proposta del Capitolo 
della Cattedrale) e Marco Bridi (su proposta del 
Comitato dei Patroni); Mauro Tamanini (di nomina 
vescovile) e Cristina Mayr (nominata dal parroco 
su proposta del Consiglio pastorale interparro-

chiale) subentrano a Giuliana Bassi Bertoldi e a Gianni Calliari. Il nuovo CdA, 
che dura in carica fino al 2025, ha riconfermati revisore dei conti Lorena Bridi 
Menegatti e direttore Pio Lorenzini, subentrato nel 2020 ad Alessandro Coser 
in servizio dal 1994.

Appuntamenti

La Sezione CAI-SAT ha rinnovato il consiglio direttivo per il biennio 2022-
2023. Esso è composto da Stefano Tamanini, presidente; Stefano Rigolon, 
vicepresidente; Eliana Gozzer, segretaria; Tiziano Goller, cassiere; Enrico Fer-
rari, Mariano Ferrari, Fabio Guadagnin, Sergio Robbiati, Luca Tamanini, Nicolò 
Tamanini, Marco Tessadri ed Elia Trenti, consiglieri; Silvia Franceschini, Gior-
gio Tamanini e Franco Tessadri, revisori dei conti.

• Mercoledì 1 giugno 2022
Centro civico San Vigilio, ore 20,30
“Serata brasiliana” con la Filodrammati-
ca Arca di Noè e Luciano Maino alla fi-
sarmonica.

• Giovedì 2 giugno 2022
Centro civico San Vigilio, ore 20,30
“Parole che raccontano - Vivere nella po-
esia Orietta Lunardelli Ivano Chistè” - Ac-
compagnamento musicale a cura di Ivano 
e Grazia; presenta Giorgio Ragucci Brug-
ger. Organizza AVIS di Base di Mattarello 
in collaborazione con la Circoscrizione.
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Dopo aver oltrepassato il  mezzo se-
colo di storia, il  Coro Torre Franca 

rilancia e guarda ai giovani! In un mo-
mento in cui la socialità rischia di ap-
piattirsi, minacciata dall’abitudine e 
dalla comodità delle nostre case, abbia-
mo lanciato una sfida all’età forse più 
difficile da coinvolgere in un progetto 
che ha bisogno di continuità per dare 
i suoi frutti.
Il  nostro repertorio è legato alla tradi-
zione popolare, ma vogliamo aprire il 
nostro orizzonte e dar vita al Coro Torre 
Franca Young, con  target 15-25 anni e 
incentrato sul genere pop.
L’anima del progetto è ancora una vol-
ta il nostro maestro Federico Bonato, 
amante della musica a 360°, dal rock 
al blues, dalla polifonia al canto popo-
lare, dalla musica classica a quella pop. 
Suoi validi collaboratori saranno i nostri 
coristi più giovani, Alessandro, Nicolò e 
Davide che stanno già sperimentando il 
bello del “fare coro”, al di là del reperto-
rio. L’idea, infatti, è dare un’opportunità 
di aggregazione a tutti i ragazzi che ama-

• Corso Nordic Walking – Si è svolto 
in marzo e ha visto la partecipazione 
di quindici soci. È stata un’esperienza 
positiva, all’insegna della nostra mis-
sion, cioè lo star bene sia fisicamente 
che psicologicamente. Un grazie par-
ticolare agli istruttori dell’Associazione 
Enjoy Outdoor, Maria Pia e Claudio 
che ci hanno iniziato alla pratica di 
questa disciplina. Sicuramente ripete-
remo prossimamente l’esperienza.

• Gita sociale al santuario a Chiam-
po – Effettuata il 23 aprile ha visto 
la partecipazione di un’ottantina di 
compaesani.

• Irifor (14 maggio) - La giornata è 
dedicata alla prevenzione delle ma-
lattie, con misurazione della glicemia 
ed effettuazione di visite oculistiche 
ed acustiche. In caso di maltempo si 
svolgerà il 28 maggio.

• Informativa ADMO – L’attività che 
da AVIS propone per promuovere la 
donazione del midollo osseo anche 
quest’anno si svolgerà presumibil-
mente nel mese di giugno.

• 3^ edizione CamminAvis (28 ago-
sto) – Per l’apertura della Sagra dei 
Santi Anzoi, viene organizzata la tra-
dizionale CamminAvis che si svolgerà 
nei dintorni del sobborgo con pranzo 
presso il tendone. Grazie alla parte-
cipazione del-l’Associazione Astrid e 
del suo vulcanico presidente, Andrea 
Facchinelli, quest’anno si predisporrà 
un percorso per i diversamente abili.

no cantare e vogliono farlo divertendosi. 
I protagonisti saranno la voce, la tastiera 
e la voglia di lasciarsi andare alla musica!
Ci rivolgiamo in primis ai giovani di Mat-
tarello e dintorni, ma naturalmente la 
porta è aperta a tutti! 
L’iniziativa è sostenuta dalla Circoscri-
zione di Mattarello e dall’Associazione 
Provinciale per i Minori Onlus (APPM), 
a riprova del valore sociale e culturale 
dell’esperienza corale. Speriamo davve-
ro che nasca interesse attorno a questo 
nuovo coro e che se ne parli; i ragazzi 
sanno sorprenderci con la loro crea-
tività e il loro entusiasmo, per questo 
aspettiamo soprattutto da loro sugge-
rimenti, idee e spunti per essere il più 
possibile vicini alle loro aspettative. 
Gli incontri si tengono presso il Cinema 
Oratorio di Mattarello il mercoledì dalle 
20.30 alle 22.30. Non esitate a contat-
tarci se volete avere altre informazioni 
o desiderate  darci suggerimenti per 
questa nostra sfida. 
Scriveteci: coro@torrefranca.it
Seguiteci: www.torrefranca.it 
facebook.com/ctorrefranca.   

Alessandra Demozzi

Cantare il pop: nasce il 
Coro Torre Franca Young

Il Coretto compie venticinque anni
Sono passati venticinque anni da quel lontano 1997, anno in cui, su proposta dell’allora 
parroco Don Antonio Brugnara e con la collaborazione di Lamberto Tamanini e Marco 
Copat, è nato il Coro Torre Franca Junior, il “Coretto”, come ormai è conosciuto da tutti 
a Mattarello. Per festeggiare questi cinque lustri abbiamo organizzato un piccolo evento 
dedicato a tutti i bambini: il 27 maggio alle 18, presso il cinema parrocchiale si terrà un 
concerto del “Coretto”, con l’intervento di Trucchetta & Palloncio, che ci allieteranno 
con allegre sorprese e con dolce sorpresa finale. Vi aspettiamo numerosi, gli adulti sono 
ben accetti ma se accompagnati dai bambini.

Attività 2022 
dell’AVIS



Annullate per la pandemia le manife-
stazioni pubbliche organizzate tradizio-
nalmente in occasione del carnevale il 
capogruppo Luca Menegatti con alcuni 
componenti il direttivo del Gruppo Alpini 
ha offerto un’abbondante porzione di 
maccheroni ai ventisei ospiti della Resi-
denza per Anziani “San Vigilio” (dome-
nica 27 febbraio 2022) e consegnato ai 
bambini della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria un sacchetto di dolcetti. 
quale segno di simpatia e vicinanza

La “Marcia dei Bruchi” per la pace,  pro-
mossa dall’attivista italo-congolese John 
Mpaliza, sabato 19 marzo 2022 ha fatto 
tappa a Mattarello e partita dal parco 
pubblico lungo la ciclabile è arrivata in 
centro città.

Sabato 23 aprile 2022, presso la palestra 
del centro sportivo “Mario Zorzi”, presen-
tati da Antonio Maule, si sono esibiti nel 
tradizionale “Concerto di Primavera” il 
Corpo Bandistico di Mattarello diretto da 
Alessio Tasin e il Piccolo Corpo Bandistico 
diretto da Valentina Dalsass. 
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AlbumAttività 2022 
dell’AVIS

• Sagra Santi Anzoi – Si prevede di or-
ganizzare una serata al Forte di Mezzo 
con la collaborazione dell’Associazione 
Astrofili di Rovereto e l’accompagna-
mento musicale e la partecipazione del-
la nostra compaesana Orietta Lunardelli 
che ci allieterà con poesie a tema “Stel-
le”.

• PedalAvis (settembre / ottobre) – Si 
prevede di organizzare la classica peda-
lata che quest’anno partirà dal piazza-
le Ergolding e raggiungerà il bicigrill di 
Nomi.

• Castagnata sociale (novembre) – Ve-
drà come ospiti di riguardo gli anziani 
del Centro Sempreverde di Mattarello.

• Feste di Natale – Sicuramente si or-
ganizzerà un evento, non ancora definito.

Livio Avi
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L’educazione allo sviluppo sostenibile 
è, oggi, un obiettivo strategico per il 

presente e per il futuro del pianeta e del 
nostro Paese. E questa nuova consapevo-
lezza non può che iniziare dalle scuole e 
dagli studenti, soprattutto dai più giova-
ni: i futuri cittadini del mondo creativi e 
capaci, il cui entusiasmo, il nuovo modo 
di affrontare le cose e l’illimitata energia 
possono alimentare soluzioni innovative 
a partire dal livello locale. Educare i giova-
ni alla sostenibilità significa attivare pro-
cessi virtuosi di cambiamento complessi-
vo dei comportamenti e degli stili di vita. 
Assume, quindi, una fondamentale im-
portanza la sinergia tra Scuole e Territorio 
nel proporre contesti e costruire processi 
efficaci che vedano i bambini, i ragazzi e i 
giovani protagonisti di un “mondo bio-di-
verso” e che sia in grado di promuovere 

occasioni concrete di cambiamento lega-
te ai temi ambientali, a partire dai conte-
sti più prossimi.	
La Commissione “Territorio-Ambien-
te-Scuola-Mobilità” (TASM) con il Gruppo 
di lavoro “Scuola” ha delineato una pro-
posta per promuovere obiettivi educativi 
in sinergia, con l’intento di dare sistema-
ticità e continuità a eventi di sensibilizza-
zione, informazione e formazione al fine 
di costruire un patto che vede protago-
niste le agenzie educative, in primis la 
scuola, presenti sul territorio attraverso 
un effettivo coinvolgimento della comu-
nità di Mattarello.
In concreto, la Commissione, condividen-
do il piano d’azione delineato dalla Stra-
tegia provinciale per lo sviluppo sosteni-
bile declinato nei venti obiettivi di soste-
nibilità e nelle cinque aree strategiche 
per un Trentino più verde, più connesso, 
più intelligente, più sociale e più vicino ai 
cittadini, si sta impegnando nella stesura 
di una calendarizzazione e dell’organiz-
zazione di eventi educativi sulla base dei 
quali le parti interessate (Scuole, Associa-
zioni, Enti e Circoscrizione di Mattarello) 
possano presentare la propria proposta 
di collaborazione e procedere alla copro-
gettazione delle iniziative.
Ambiente e Ben-essere sono i due ma-
croindicatori in riferimento ai quali si 

sono declinati e progettati gli eventi col-
locandoli all’interno di una settimana 
ricca di momenti comunitari riflessivi per 
promuovere gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile dell’Agenda 2030, sottoscritta 
il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle 
Nazioni unite, tra cui l’Italia.
 La promozione di comportamenti fina-
lizzati allo sviluppo sostenibile da assu-
mersi non solo individualmente ma come 
comunità di Mattarello è stata il fil rouge 
che ha collegato i vari momenti.
L’adesione alla giornata del “M’illumino 
di meno” (11 marzo 2022) ha rappresen-
tato il momento centrale della settimana. 
Rilevante e centrale la dichiarazione di as-
sunzione di impegno per la sostenibilità 
da parte dei giovani studenti delle scuole 
di Mattarello «perché nessuno è troppo 
piccolo per fare la differenza»: bambine e 
bambini dell’Asilo nido “La mongolfiera “, 
della Scuola dell’Infanzia “Il castello”, del-
le Scuola primaria e studenti della Scuola 
Secondaria di 1° grado di Mattarello si 
sono uniti di fronte alla comunità in un 
unico impegno per dichiarare il loro desi-
derio di fare qualcosa per vivere bene in-
sieme nel rispetto dell’ambiente, accom-
pagnati e sostenuti dalle loro famiglie, dai 
loro insegnanti e da tutta la comunità.
Ha fatto da cornice di senso alla serata 
l’intervento chiaro e documentato del 

Un patto di corresponsabilità educativa 
per lo sviluppo sostenibile
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professor Dino Zardi del Dipartimento di 
Ingegneria Civile Ambientale e Mecca-
nica dell’Università di Trento, cittadino 
attivo di Mattarello, con un’articolata e 
chiara presentazione sul cambiamento 
climatico.

Altri momenti significativi sono stati la 
formazione online allargata, offerta da 
Docenti Senza Frontiere anche ad altre 
comunità territoriali interessate al tema 
delle competenze sociali per la sosteni-
bilità. Usare il sapere in modo interatti-
vo, pensare ed agire in modo anticipa-
torio, sistemico e responsabile: sono 
queste le competenze sociali e perso-
nali necessarie ad affrontare il futuro in 
modo sostenibile.

La camminata insieme di sabato 12 mar-
zo ha rappresentato il momento conclu-

sivo del percorso perché, come afferma 
Liliana Segre «il buon cammino è un 
esercizio non solo fisico ma di militan-
za, civile. La condivisione di un percorso 
rafforza lo spirito delle comunità». Fami-
glie, singoli simpatizzanti, amici ucraini 
ospiti nelle case dei nostri concittadini, 
sono partiti da Piazza Perini e hanno 
raggiunto con una passeggiata per atti-
vare i sensi, illuminati dalle stelle, il For-
te di Mezzo. Nel suggestivo luogo della 
memoria, i partecipanti, riuniti intorno 
al grande falò predisposto dai Vigili del 
Fuoco, grazie alla lettura di alcune poe-
sie e alla musica della fisarmonica suo-
nata con passione da Laura Moschen, si 
è creato un piacevole senso di unità e di 
impegno comune per un futuro più so-
stenibile, scaldato dalle bevande offerte 
dal Gruppo Alpini di Mattarello.

La costruzione di un futuro, soprattutto 
per i nostri giovani cittadini, riparte dun-
que dal territorio e dalla collaborazione 
con i soggetti impegnati nello sviluppo 
della comunità.

Resoconto degli 
impegni assunti
• Noi, bambini del nido d’infanzia “La 
Mongolfiera” insieme a educatrici, ausi-
liarie e cuoche, abbiamo messo in pratica 
alcune buone abitudini per salvaguardare 
e rispettare l’ambiente che ci circonda.
Con l’arrivo della bella stagione, il sole il-
lumina con la sua luce naturale le nostre 
stanze, così noi stiamo attenti a spegnere 
le luci e quindi a risparmiare energia.
Anche quando andiamo in bagno a lavar-
ci le mani, stiamo attenti a non sprecare 
troppa acqua, chiudendo il rubinetto tra 
un compagno e l’altro.
La nostra cuoca, quando per pranzo ci 
prepara il brodo vegetale con le verdure, 
le utilizza poi come contorno, per non 
sprecare cibo. Inoltre, il menù previsto 
per i nostri pranzi e merende al nido pre-
vede l’utilizzo di alimenti che provengono 
da luoghi vicino a noi: il pesce viene pe-
scato nei nostri laghi, le verdure coltivate 
nelle nostre campagne ed altri alimenti 
sono di provenienza del nostro territorio.
Le nostre educatrici ed il nostro perso-
nale ausiliario che abitano vicino al nido 
vengono a lavorare a piedi, mentre altre 
che abitano lontano utilizzano i mezzi di 
trasporto pubblici.
I materiali che noi utilizziamo nel nostro 
atelier, di recupero industriale o naturale, 
ci permettono in libertà di sperimentare 
varie esperienze di grande valore di ap-
prendimento. La raccolta di questi mate-
riali, che vengono poi selezionati viene 
fatta anche con il contributo dei nostri 
genitori.
Nel nostro grande giardino a breve pian-
teremo un albero di gelso, sotto il quale 
potremmo fare merenda all’ombra e con 
i suoi frutti. Infine, con l’aiuto delle nostre 
educatrici, stiamo coltivando un piccolo 
orto, che cureremo tutti insieme, per po-
ter poi gustare i frutti che nella stagione 
estiva ci darà Ci auguriamo di proseguire 
il nostro cammino in un mondo pulito, 
sano e verde. --

• Noi Scuola dell’Infanzia abbiamo 
aderito con entusiasmo alla proposta 
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perché sono temi a noi cari. La sosteni-
bilità, il risparmio energetico, il rispetto 
per l’ambiente sono temi che abbiamo 
affrontato spesso nel corso degli anni e 
in questa occasione siamo orgogliosi di 
condividere questo progetto che vede 
impegnati gli alunni nel raggiungimento 
di alcuni obiettivi dell’Agenda 2030. Sia-
mo sicuri che gli atteggiamenti dei nostri 
bambini e delle nostre bambine sapran-
no promuovere anche quelli delle mam-
me e dei papà.

• Gli impegni delle bambine e dei bam-
bini della scuola primaria 
Pedalare: siamo orgogliosi di comunica-
re che nella gara “A scuola senz’auto”, 
che si è svolta dal 21 al 25 marzo, tutte 
le classi di Mattarello sono risultate vin-
citrici. In linea con la gara partecipiamo 
al progetto “Kids Go Green”: per questo 
dobbiamo registrare ogni giorno se ve-
niamo a scuola a piedi, con il piedibus, 
con il pulmino o in auto. 
Migliorare - Riguardo il risparmio ener-
getico abbiamo appeso in vari punti 
della scuola cartelli, che ci ricordano le 
buone pratiche da seguire. Attraverso il 
calendario, in cui a fine giornata segnia-
mo se è stata accesa la luce oppure no, 
abbiamo riscontrato che c’è stato un 
maggior utilizzo della luce solare. 
Rinverdire – In merito all’orto didattico il 
primo giorno di primavera, nella Giorna-
ta internazionale delle foreste, assieme 
ai bambini ucraini, che frequentano la 
nostra scuola, abbiamo piantato un al-
bero: il sorbo dell’uccellatore. Il 25 mar-

zo i bambini della III B, a nome di tutti 
noi e in collaborazione con la Coldiretti, 
hanno piantato diverse piantine aroma-
tiche. Infine a partire da martedì 26 apri-
le le singole classi andranno a seminare 
vari ortaggi.

• Noi ragazzi e ragazze della Scuo-
la secondaria di 1° grado, grazie anche 
agli insegnanti che ci guidano, siamo 
attenti alle tematiche legate alla cura 
dell’ambiente, a cominciare dalla nostra 
maglietta di istituto che recita il motto 
che ci fa da guida, “Da piccoli gesti na-
scono grandi risultati”: questo per dire 
che ognuno di noi con le piccole azioni 
quotidiane può contribuire a custodire il 
nostro ambiente e ad avere cura del no-
stro unico mondo.
La cooperativa scolastica della classe 
IIID, che si chiama For a new world, ha 
proprio lo scopo di sensibilizzare le per-
sone alla cura del proprio ambiente e 
quest’anno ha deciso, in accordo con il 
presidente della Circoscrizione signor 
Nicolli, di mettere a dimora un albero 
nel nostro parco. Ha anche fatto una 
donazione alla associazione Greenpeace 
e si è iscritta ad Amnesty International, 
facendo azioni per sostenere persone 
che nel mondo vedono violati i propri 
diritti - perché i cambiamenti climatici in-
fluiscono negativamente sulla vita delle 
persone in molte parti del mondo.
I rappresentanti di classe, riuniti nel 
nostro Parlamentino, hanno deciso per 
quest’anno di proporre una settimana 
ecologica che consisterà in una serie di 

giochi per motivare gli studenti ad es-
sere più rispettosi dell’ambiente in cui 
viviamo tante ore ogni giorno. Il nostro 
obiettivo è produrre meno rifiuti, diffe-
renziarli in modo corretto e poi avere 
un’attenzione particolare nella gestione 
della luce nelle varie classi, in modo da 
non sprecare questa fonte di energia.
Infine, ma non meno importante, è il 
progetto che coinvolge tutte le Terze. 
Stiamo realizzando un favoloso murales 
che ha per tematica gli obiettivi della 
Agenda 2030, in particolare alcuni temi 
che ci stanno a cuore. Desideriamo lan-
ciare un messaggio visibile a tutti, anche 
ai ragazzi che verranno a scuola dopo di 
noi, perché con questi disegni sempre 
sotto gli occhi si ricordino di impegnarsi 
in prima persona per attuare cambia-
menti contro le ingiustizie e a favore 
dell’ambiente.

Fabrizio Dalprà, Danila Buffoni, Sabrina 
Clementi, Michele Dossi, Vilma Postal, 
Mauro Saracconi, Danila Zanotelli, 
Paola Zuccatti

Pagina 18: Il professor Dino Zardi 
dell’Università di Trento.

Pagina 18: Il falò al Forte di Mezzo ac-
ceso sabato 7 marzo 2022 in occasione 
della “Passeggiata sotto le stelle”.

Sotto: La piantumazione del sorbo 
nell’area della Residenza “San Vigilio” 
effettuata il 21 marzo 2022 dagli alunni 
della III B della scuola primaria classe 
con la collaborazione di Coldiretti. 
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Un albero per un mondo migliore

Giovedì 7 aprile u.s. noi ragazze e ra-
gazzi della Classe IIID della Secon-

daria di 1°Grado di Mattarello ci siamo 
ritrovati al parco per concretizzare il 
progetto che da due anni ci portiamo 
dietro, ovvero “Un albero per un mondo 
migliore”. 
Già dalla Prima, infatti, con l’aiuto delle 
nostre professoresse, ci siamo costituiti 
in cooperativa scolastica con lo scopo 
di sensibilizzare la comunità alla cura e 
alla salvaguardia dell’ambiente. Abbia-
mo realizzato una maglietta per racco-

gliere fondi e creato il nostro motto: “Da 
piccoli gesti nascono grandi risultati” 
che vuole far capire alle persone che se 
ognuno fa una di quelle piccole cose che 
ci si mette un attimo a fare, per esempio 
non buttare rifiuti per terra e fare bene 
la raccolta differenziata, il mondo può 
cambiare solo in meglio. Così abbiamo 
pensato anche di comprare due piante 
e di donarle al parco pubblico. Questa 
idea è piaciuta molto sia ai responsabili 
del parco sia al presidente della circo-
scrizione Alessandri Nicolli, i quali hanno 
collaborato per la realizzazione dell’e-
vento e che ringraziamo per la loro pre-
senza.
Alle ore 11, sotto un cielo azzurro e 
sgombro di nuvole, è iniziata la ceri-
monia di messa a dimora dei nostri al-
beri, seguita con interesse dalla Classe 
IIIB del nostro istituto, dalla dirigente, 
da conoscenti e passanti. Ci sono state 
parole di ammirazione per l’impegno e 
la partecipazione attiva dei ragazzi per 
il raggiungimento di questo importante 
obiettivo che era stato dichiarato anche 
nella serata del “M’illumino di meno” 
dell’11 marzo.
Il primo albero piantato grazie all’aiuto 
dei ragazzi che hanno scavato con i badili 
una buca è un ulivo, segno di pace e ar-
monia, vista la difficilissima situazione in 
Ucraina e che, crescendo, d’estate farà 
ombra alla “Panchina rossa” contro la 
violenza sulle donne. Il secondo albero è 
stato posto vicino al laghetto: è un ace-
ro palmato rosso, uno degli alberi che 

producono più ossigeno e “mangiano” 
più anidride carbonica, rendendo l’aria 
pulita.
È stata una giornata speciale e molto 
emozionante non solo perché è stata 
un’esperienza fatta al di fuori delle solite 
lezioni ma anche perché è stato com-
piuto un gesto simbolico che rimane nel 
tempo, poiché la cooperativa si è presa 
l’impegno di prendersi cura delle piante 
annaffiandole e tenendole d’occhio nel-
la loro crescita.
In questa mattinata c’è stata più gioia 
ed eccitazione di quanta se ne possa 
immaginare, anche perché al termine 
del lavoro abbiamo organizzato una gu-
stosissima merenda con dolci e pizzette 
fatte in casa delle professoresse e dalle 
alunne.
Se vorrete scorgere i due alberi messi a 
dimora li potrete trovare nella parte alta 
del parco e ricordate che sono simboli 
dell’affetto che in fondo al nostro animo 
vogliamo trasmettere al nostro pianeta e 
che deve interessare tutti.

Classe IIID 
Scuola Secondaria di 1°Grado

Appuntamenti
• La Circoscrizione in collaborazione 
con Sezione CAI-SAT, Comunità Amica 
e Circolo ACLI, all’insegna del motto 
“Comunità in cammino - Conoscere 
il territorio per incontrarsi e cono-
scersi” organizza una passeggiata al 
Maso Martinelle con visita all’azienda 
Agricola Pedron sabato 7 maggio e al 
Lago delle Cannelle al Casteller, all’in-
terno del Centro Fauna Alpina “A. Fal-
zolgher”, sabato 11 giugno 2022.

• Domenica 22 maggio 2022 il Grup-
po Alpini di Mattarello inaugura la 
“Baita alpina” al Forte di Mezzo.

Alla cerimonia della piantumazione delle 
due piante con gli alunni della Classe IIID 
e la docente Nicoletta Grosselli sono inter-
venuti la dirigente dell’IC Aldeno-Matta-
rello, Chiara Pasquini, il presidente della 
circoscrizione Alessandro Nicolli con Yle-
nia Inama e Carlo Malossini dell’ufficio 
Parchi e Giardini del Comune. 



Figlio di Luigi e Angela Agostini, nato a Mattarello di Sopra l’8 marzo 1909 
e morto il 9 luglio 1972, Primo Luigi Vivaldi dedicò la sua vita al lavoro di 
imbianchino e di decoratore ed alla pittura per vocazione, amando dipin-
gere acquerelli ed oli raffiguranti scorci caratteristici di Mattarello e dei 
dintorni e nell’ultima stagione della vita nature morte che con generosità 
disinteressata regalò a chi ne avesse mostrato particolare interessamento. 
Nel settembre 1982, in occasione della Sagra dei Santi Anzoi, riscoperta 
l’anno precedente, il Club Fotoamatori di Mattarello gli dedicò una mostra 
antologica allestita presso le sale dell’istituto San Vigilio con l’esposizione 
di una quarantina di quadri. Era l’omaggio ad un autodidatta, conosciuto 
come un personaggio introverso, anticonformista, talvolta scontroso, i cui 
quadri tuttavia rivelano una spontaneità e una freschezza che soltanto un 
artista dotato di alta sensibilità avrebbe potuto infondere. Come scrisse 
Ester Martinelli «L’immediatezza nella lettura dei suoi quadri e la sempli-
cità di immagini, motivi e tecniche linguistiche non devono trarre in ingan-
no, né ridurre il significato del discorso pittorico limitandolo a banalità o 
luoghi comuni […]né può sfuggire la ricerca di tonalità cromatiche appro-
priate, di una tavolozza ricca e vibrante, di atmosfere naturali dolci e ma-
estose nello stesso tempo, di una personalità, che ancorata al suo habitat 
originario ed alla sua terra, non disdegnava di fissarne i motivi e gli scorci 
più cari. I suoi quadri sono diventati, nel tempo, una testimonianza di vita, 
quasi una documentazione etnica ed etnografica...».
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Il “primo” vivido ricordo che ho di lui: 
una domenica di primavera del 1950 

di buon mattino prima di andare alla 
messa granda scendo le scale e fuori 
dalla porta trovo un astuccio di metal-
lo color argento, stretto e lungo, mai 
visto prima. Avevo sette anni e con la 
curiosità del bambino di sette anni lo 
apro e all’interno trovo tre scudeléte 
(scodelline) contenenti come tre gem-
me la pasta dei tre colori primari per 
l’acquerello: il rosso, il giallo e il blu e 
un pennellino esile e morbido. Faccio 
salti di gioia per la sorpresa, avendo 
sempre avuto una passione per il dise-
gno e la pittura in modo particolare ma 
non avevo a disposizione né la carta né 

i colori. Ora potevo toccare con le mani 
un sogno e l’artefice di quel dono che 
ha segnato tutta la mia vita era il Primo 
Vivaldi, un personaggio estroso che ve-
devo passare lungo la stradina davanti 
a casa nostra.
Allora non c’erano né cancelli né muret-
ti a chiudere le proprietà e tutti passa-
vano per i stradei. Le case di via Lon-
ghini (ora via Don Dario Trentini) dove 
c’era la casa dei Vivaldi e, proseguen-
do, la casa dei Tiecher erano libere alla 
circolazione a piedi sia per andare dal 
pistór, il panificio di Ubaldo Tomasi sul 
rio Valsorda sia per andare al cimite-
ro. Primo, come tanti, passava davanti 
a casa nostra e al magazzino (per noi 
la baràca) per andare al bar Condini a 
Mattarello di sopra ove si intratteneva 
e conversava. 
Ricordo una comunità operosa, con una 
vita sociale organizzata che ruotava at-
torno alla “democrazia degli spiazi”, in 
cui tutto si condivideva e a rotazione 
si esercitava il potere “en pòc per un 
la ciàve del vòlt”; ricordo nitidamente 
el spiaz dei Valsordi quella rete di pros-
simità fatta da ànditi, portoni, slarghi, 
buse dela grasa. 
Io non ho mai chiesto a Primo se fosse 
stato lui a donarmi la scatoletta lucen-
te con i tre colori ma lui me lo ha fatto 
capire mostrandomi i suoi acquerelli 

ma mai mi ha detto e tantomeno inse-
gnato come usarli, mentre si informava 
sul mestiere di cesellatore ad quale mi 
stavo dedicando lavorando i crazidelòti 
che Savino Galli di Trento produceva 
con il tornio e affidava anche a me per-
ché li decorassi con motivi floreali. 
Nel 1968 gli feci al salto un ritratto a 
matita che successivamente rifinii ad 
acquerello.
Primo el sbianchezàva e decorava e nel 
microcosmo del nostro paese come 
ogni essere doveva industriarsi ed era 
in concorrenza con el Linazi (Ignazio 
Pedrolli) ma lui aveva una dote in più e 
così con abili spennellate riusciva a ren-
dere con raffinata freschezza “le alte 
luci” ossia la parte bianca della carta, 
come ci ha lasciato nel mirabile esem-
pio di Novalina sotto la neve del 1953.
Primo faceva el pitór ma come tutti gli 
artisti aveva un animo ipersensibile per 
le emozioni profonde e per il bello e 
poi una sete di sapere, un interrogarsi 
continuo sulle domande fondamentali 
della vita che diventava stupore di fan-
ciullo nel vedere dischiudersi un fiore di 
ciliegio e voglia fremente nel fissare per 
l’eternità quell’attimo fuggente.
Primo aveva dentro il fuoco innato per 
la pittura, in modo particolare per la 
tecnica ad acquerello che ha bisogno 

In ricordo di Primo Vivaldi (1909-1972)



di materiali semplici: un po’ di colore, 
un paio di pennelli, un vasetto d’acqua 
e un cartoncino. Lui era avanti con il 
pensiero e andava negli angoli più ca-
ratteristici del paese e con brevi tratti 
ma con grande maestria seppe immor-
talare quello che ora non c’è più.
Primo aveva un linguaggio per noi ra-
gazzi ricercato, non usuale e i suoi 
“ismi” ci facevano spaziare in orizzonti 
e discussioni mitici, anche perché era-
no ben pochi fra di noi coloro che si in-
teressavano di futurismo o di cubismo 
e solo più tardi mi resi conto della sua 
curiosità e dei suoi interessi cultura-
li per l’arte alla quale si era accostato 
documentandosi con studi e ricerche e 
frequentando ambiti di artisti. 
Ne è un esempio eloquente la collabo-
razione con il pittore di Soave professor 
Adolfo Mattielli che fra il 1943 e il 1944 
fu a Mattarello per affrescare la chiesa 
parrocchiale. Nei lavori di restauro offrì 
la sua opera anche mio padre Giovanni 
Attilio Valsordo specialista in ponteggi 
e malte; Primo Vivaldi era specialista 
nelle decorazioni a finto marmo ma in-
tervenne anche sull’affresco del fonte 
battesimale che riproduce analogo di-

pinto realizzato dal Mattielli a Cembra 
nel 1942 e poi decorò il nostro organo 
Agostini e i pannelli della prima giostra 
di Mattarello costruita dai fratelli Aldo, 
Anselmo Lorenzini negli anni della rico-
struzione nel primo dopoguerra. E con 

il professor Bragagna nell’opera di re-
stauro degli affreschi, danneggiati du-
rante le vicende belliche, delle chiese di 
quasi tutta la zona di Trento troveremo 
ancora attivo Primo Vivaldi. 

Settimo Tamanini Mastro 7
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Piazzale Ergolding

con il patrocinio del Comune di Trento e il contributo della Circoscrizione di Mattarello

VENERDI 3 GIUGNO
Ore 18.00   Aperitivo di benvenuto

Ore 19.00   Apertura cucine: 
   serata bavarese

Ore 21.00   Intrattenimento con
   Die Schweinhaxen

Weiss Wurst, Kartoffel Salad, 
Senape dolce, Keiser Brotchen

SABATO 4 GIUGNO
Ore 19.00   Apertura cucine: 
    serata italiana con pizza

Ore 21.00   Intrattenimento 
   musicale per giovani

DOMENICA 5 GIUGNO
Ore 10.00   Santa Messa 

Ore 11.15  Sfilata e manovre

Ore 12.30   Apertura cucina
    Il pranzo del pompiere

Ore 15.00  Animazione per
   bambini a cura di APPM

Polenta, funghi, tosella e 
pasta di lucanica

PIATTI SEMPRE PRESENTI 
panini o piatto con pasta di maiale, 
carne salada, braciola, tosella

hot dog, patatine, fagioli, cappucci, torte

      Scopri la novità 
il panino del pompiere!
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